Appello a tutti pedagoghi dell’Ucraina

Onorevoli pedagoghi!

All’inizio dell’anno 2011 vengono cambiati le leggi che preparano la strada per l’omodittatura e tramite questo la propaganda di massa dell’omosessualità in istruzione. Esempio di questo è il corso, progettato dall’ONU per le scuole medie sotto il titolo “Tolleranza”. In effetti, si tratta di propaganda graduale dell’omosessualità nelle scuole. Anche oggi nel sistema dell’istruzione attraverso i vari training si propaga cosiddetta parità di genere. Chi non partecipa a training, rischia di perdere il posto di lavoro. 
Che cosa dobbiamo fare concretamente?

1. Mettersi in opposizione al sistema dell’anticristo! C’è il pericolo che potete esere espulsi dal lavoro, perciò bisogna accettare anche questa opzione. Così vincerete la paura! Quali benefici può avere per voi la cariera temporale, quando rimarrete nel sistema che farà dai vostri figli e nipoti le persone omosessuali, gender-schizofrenici e tossicodipendenti, i quali dopo si metteranno contro di voi e moriranno dall’AIDS? Come resisterete al giudizio finale? Si tratta della vostra salvezza o la dannazione eterna! Rendetevi conto che i figli corrotti testimonieranno contro di voi.
2. Dietro i corsi e training di gender è nascosto lo spirito di anticristo. Questo spirito ha come scopo la creazione di un sistema perverso per distruggere moralmente, spiritualmente e fisicamente la generazione giovanile. Se avete la forza, allora mettetevi in opposizione e protestate. Se notate che in questa lotta rimanete soli, allora potete passivamente frequentare i corsi, però con una precisa consapevolezza di che cosa si tratta in essi. Il gruppo dei pedagoghi coraggiosi che è pronto perdere anche il lavoro, può attivamente informare non solo i pedagoghi, ma anche i genitori.
3. Sia per voi esempio il poeta Taras Ševčenko. Combattete e offritevi per la generazione giovanile e l’Ucraina, come ha fatto lui. Si trovino le donne coraggiose come Giuditta o Ester, grazie ai quali Dio ha salvato il popolo eletto. In questa lotta si richiede l’unità tra i pedagoghi, affinchè possano sostenere la solidarietà e difendere gli uni gli altri. Come esempio dell’eroismo oggi abbiamo la Lituania. Essa nelle leggi che riguardano l’istruzione ha abolito il termine “orientamento sessuale” e per la propaganda dell’omosessualità agli adolescenti ha leggitimato una sanzione da 580 a 2900 euro.
4. Organizzate Associazioni dei pedagoghi. Se un preside della scuola subirà la pena, difendetelo. Promuovete tra gli studenti e i genitori le fonadazzioni dell’Associazioni pubbliche per la difesa dei bambini e dei giovani. Più importante è dare la vera informazione ai pedagoghi e avere l’unità. Non abbiate paura di opporsi al sistema di morte, il quale arriva dall’ONU. Oggi attraverso le Nazione Unite si promuove l’ideologia della morte e la cosiddetta riduzione dell’umanità, cioè l’ideologia del genocidio. L’ONU non è più il garante dei valori umani e morali ma al contrario. Questa realtà bisogna conoscere.
5. Oggigiorno viene condotta la lotta psicologica. Non si tratta di una guerra con macchine armate e con mitragliatrici! In questa lotta vinceranno coloro che sono radicati nella verità e rispettano i valori eterni. Il popolo ha bisogno degli eroi. L’omosessualità è collegata con la malatia mortale dell’AIDS. Le frasi sulla tolleranza degli omosessuali e cosiddetta stigmatizzazione sono delle sciocchezze! Le persone omosessuali eliminano in un modo cinico e contagiano la giovane generazione con lo spirito di perversione e l’AIDS mortale!
Lo slogan: “Per Dio e per Ucraina!” Con questo slogan nel cuore le generazioni precedenti offrivano le proprie vite. Siate craggiosi, non abbiate paura, non avete niente da perdere. Vi aspetta la ricompensa temporale ed eterna. 

 
Associazione “Unione delle Madri cristiane della regione di Leopoli”
Associazione della provincia di Zolochiv “Genitori di Ucraina”

Comitato di preservazione dell’eredità cristiana “La protezione della Vergine”

Associazione della provincia di Zboriv Società di preservazione dell’eredità cristiana “Ave Maria”
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